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traccia che attraverso la parete 
rocciosa di Piano a Forno arriva alla 
località  “Fondo della Caccia”.  il 
sentiero prosegue in direzione  sud 
fino a raggiungere, dopo una breve 
deviazione, la cresta panoramica 
del Balzo della Colonnetta dove un 
tempo nella parete rocciosa che 
guarda verso il Balzonero furono 
scavate due miniere per estrarre il 
piombo argentifero. Tornando sui 
nostri passi percorriamo un sentiero 
fino a Tanabetti dove accanto alle 
rovine di un vecchio podere 
possiamo ammirare l’abete rosso 
più grande d’Europa con una 
circonferenza del fusto (a un metro 
e trenta dal suolo) di cm 645. Da qui 
iniziamo a scendere lungo una 
carrareccia attraversando la vallata 
di  Giumeglio  fino a trovare il fosso 
d e l D o r d o i o , l o r i s a l i a m o 
brevemente   fino alla   Grotta di cui 
prende il suo nome, entriamo dentro 
per qualche metro per ammirare la 

piccola cascata formata dall’acqua 
che scorre dentro la grotta. 
To r n i a m o s u i n o s t r i p a s s i , 
prendiamo un sentiero che ci  
porterà nuovamente alla località Le 
Grotte dove chiudiamo l’anello del 
nostro percorso. Con la carrareccia 
percorsa la mattina saliamo al 
paese di Vico da dove eravamo 
partiti.


U
DOMENICA 4 MAGGIO 2014

Anello di Vico Pancellorum (EE)

Prenotazioni entro il 2 maggio: 
Sauro Ducci 329.3147915  _ info@caimaresca.it 
Ritrovo al bar BaraOnda di Bardalone ore 7,30 

costo non soci CAI € 7,oo per assicurazione 

Lunghezza del percorso: Km 14
  Ore di percorrenza: 7.  Dislivello: m 500 in 

salita e altrettanti in discesa 

L’escursione si svolge nella selvaggia vallata che da est del Balzonero arriva fino 
ai ruderi del podere di Tanabetti. Il nostro itinerario parte dal paese di Vico 
Pancellorum, paese che fu come il vicino Lucchio, sentinella avanzata della 
Repubblica lucchese sul confine coi Fiorentini. Ceduto ai Fiorentini dalla famiglia 
dei Lupari, fu riconquistato da Castruccio Castracani e quasi raso al suolo nel 
1343 dalle soldatesche di uno Sforza asservito a Firenze. Il nostro itinerario parte 
dalla piazza della chiesa: dopo avere percorso una vecchia via del paese 
scendiamo verso est per raggiungere la località Le Grotte, percorriamo      verso 
nord la sponda del Rio Capriana.  Giunti a quota 700m saliamo su di una cresta 
(prolungamento del colle di Piano al Forno) per poi percorrere  una 


